
LA MISSIONE
Lo scopo di questa corsa è quello di combattere per ottenere più lealtà sportiva: gli atleti, gli appassionati
di sport, le squadre, gli arbitri, i presidenti sportivi e in particolare i bambini che sono in fase di
apprendimento. Oggi alcuni di questi bambini sognano di gareggiare, un domani, come atleti professionisti.
Ci domandiamo che genere di atleti professionisti saranno questi bambini? Si comporteranno come si
comportano gli atleti di oggi? O forse siamo in grado, anche se in modo limitato, di indirizzarli a comportarsi
e a pensare in un modo migliore, più evoluto e più onesto? Se siamo contenti che questi bambini si comportino
come gli atleti di oggi, allora non faremo niente. Ma se invece desideriamo qualcosa di più per il bene
comune, quello che facciamo avrà uno scopo.

PROBLEMI NEL MONDO DELLO SPORT
• Si fa uso di droghe, in particolare nel ciclismo e nell’atletica. I migliori corridori del mondo (il vincitore

del Tour de France, il vincitore del Giro d’Italia, due campioni mondiali di corse a cronometro)
statunitensi, italiani, inglesi,  tedeschi e spagnoli, i migliori velocisti del mondo (i campioni mondiali
e olimpici dei 100 metri) sono stati tutti accusati di aver assunto sostanze dopanti per migliorare le
proprie prestazioni. Non molto tempo fa, in un hotel di Rimini, un ciclista italiano, campione sia del
Tour de France sia del Giro d’Italia, è stato ritrovato morto per overdose di cocaina. Negli Stati Uniti,
il gioco del baseball è interessato da un’ombra di utilizzo di droghe.

• Le truffe arbitrali nel calcio.
• Scommesse illegali per gare di basket NBA effettuate da arbitri NBA.
• Compensi a giocatori e tennisti per non partecipare ad eventi sportivi.
• Calciatori che simulano contatti inesistenti.
• Insulti personali agli avversari e violente testate, alcuni commessi dai fuoriclasse dei mondiali.
• Gli insulti razzisti dei tifosi durante le partite di calcio.
• Videocamere segrete per carpire e studiare tattiche avversarie durante gare di football NFL
• Spy story nella Formula 1.

IL NOSTRO RUOLO NELLA SOLUZIONE
Le statistiche i per atleti, tifosi, allenatori e sponsors, hanno spaccato la comunità sportiva. Questi due progetti,
possono aiutare a far muovere qualcosa, seppure piccola nella giusta direzione e cioè quella della lealtà sportiva.
Insieme alle due gare, sarà assegnata la coppa del mondo di calcio alla squadra che ha dimostrato la migliore
lealtà sportiva durante la competizione (spesso vinta dal Brasile) sarà mostrata prima, durante e dopo le due gare. 

Il progetto consiste nell’attraversare in bicicletta l’Italia e, dopo, attraversare l’Europa con un
solo ciclista. La prima gara (Brennero / Palermo) si svolgerà con il supporto di tre compagni in
un veicolo e la seconda (percorsa da Capo Nord, Norvegia / Palermo) con il supporto di sei
compagni e due veicoli. La prima gara sarà compiuta per un solo ciclista in circa 65 ore (senza
effettuare fermate) e la seconda in circa 12 giorni per un solo ciclista (19 ore al giorno).

PERCORSI
La partenza per la prima corsa è prevista sul Passo del Brennero al confine tra l’Austria e l’Italia, ed effettueremo tappa a
Verona, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, e Reggio Calabria. Poi attraversando lo stretto di Messina tramite l’ausilio della
nave, riprenderemo in bici fino a Palermo. La partenza per la seconda corsa è prevista da Capo Nord Norvegia, il punto più
a nord d’Europa. Percorreremo un lungo tratto della Norvegia, entreremo nel sud della Svezia, poi traverseremo la
Danimarca. La corsa continuerà attraverso la Germania e l’Austria, attraverseremo le Alpi ed arriveremo in
Italia dal passo del Brennero per riprendere lo stesso tragitto della prima corsa fino a Palermo.

Per ulteriori informazioni, visita il sito web www.paulsolon.com

Gareggiare per vincere è sempre l’elemento chiave per ogni atleta e per ogni competizione sportiva, gareggiare
per vincere è l’aspirazione principale che ogni sportivo dovrebbe avere. Ma gareggiare solo per vincere non è

sufficiente, tramite le sue imprese, l’atleta, porta onore non solo a se stesso, ma anche a tutti noi.

VISIBILITÀ MEDIATICA
Saremo presenti sulle televisioni, sulle radio e sui giornali locali e nazionali per la prima gara ed internazionali per la seconda.

BUDGET GENERALE PER LA PRIMA GARA
Le spese necessarie al progetto sono: per la maglia, hotel per la squadra di quattro persone e tre bici, pasti per la squadra,
benzina per un veicolo, servizi telefonici prima, durante e dopo la corsa per comunicare con la stampa, anche servizi
fax ed e-mail, assistenza meccanica. Il totale delle spese ammonta circa a 4.700 euro.

LO SPORT IN ITALIA
Come riportato dai giornali, circa il 40% dei giovani di età compresa tra i 18 e 22 anni non pratica nessuno sport. Un progetto
come il nostro può rappresentare un veicolo pubblicitario che potrebbe stimolare l’interesse di alcuni di questi giovani.


